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BENIGNO  LETTORE.

U  tale  il  piacere ,  da  me  fperimen-  

tato ,  allorché  prefi  a  leggere  la  

preferite  Iftoria,  tanto  elegante 

mente  compofta  nel  fuo  Francefe  

idioma  da  Monfignor  Lafiteau  

Vefcovo  di  Sifteron ,  che  per  me 

glio  impofleffarmene ,  e  ad  oggetto  di  perfezio 

nare,  almeno  per  quel,  che  porta  il  mio  tenue  

difcernimento ,  l'acquido  da  me  fatto  nella  mia  

giovanezza  della  lingua  Francefe  ,  quando  per  

paflar  l'ozio  de'  lunghi  giorni  dell ’  Edate ,  in  una  

mia  Villetta,  già  fabbricata  dal  Cardinal  Ferdi 

nando  Nuzzi ,  mio  Zio ,  prelfo  l'antichilfima  Cit 

tà  di  Orte , intraprefi  a  tradurla . Indi  pervenu 

ta  alle  mani  di  qualche  mio  amico ,  defiderofo  

anch'  elfo  di  apprender  la  ferie  de'  fatti ,  ivi  de 

ferirti,  e  la  giuda  notizia  di  una  materia  tanto  

difeorfa  ,  e  rifaputa ,  che  dimoiato  da  quedi ,  e  

da  quell'  interno  impulfo  ,  che  in  ciafcheduno  fi  

trova  di  lafciar  qualche  nome  di  sè  alla ” poderità ,  

mi  rifolvetti  di  renderla  pubblica  per  mezzo  del 

le  fiampe ,  lufingandomi ,  che  farebbe  per  effere  

accolta  con  gradimento ,  almeno  da  quei  pochi ,  

che  in  oggi  ritrovanfi  non  intefi  della  lingua^  

Francefe ,  benché  per  altro  refa  univerfale .  Nella  

me-


